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   COMUNICATO STAMPA 
 

BIM S.p.A.: cooptazione e nomina a Presidente del Consiglio di 
Amministrazione del Dott. Pierluigi Bolla e approvazione degli 
schemi di bilancio consolidato al 31 dicembre 2015 
 

Il Consiglio di Amministrazione di Banca Intermobiliare, tenutosi in data odierna a Torino, ha 
cooptato, ai sensi dell’art. 2386 Codice Civile, il dott. Pierluigi Bolla ad Amministratore non 
esecutivo. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha altresì deliberato di attribuire al dott. Pierluigi Bolla la 
carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
 
All’atto della nomina il dott. Pierluigi Bolla ha dichiarato di non possedere azioni di Banca 
Intermobiliare. 

 
Pierluigi Bolla, veronese, è laureato in Economia e Commercio all’Università di Verona e 
svolge attività industriale nel settore vitivinicolo. É Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di Veneto Banca S.p.A. nonché Presidente e Amministratore Delegato della 
Spumanti Valdo S.r.l. con sede a Valdobbiadene (TV). In passato, ha ricoperto l’incarico di 
Vice Presidente nazionale della Federvini, Presidente del Wine&Food Institute di New York, 
Consigliere di Amministrazione dell’ENIT S.p.A., Commissario Straordinario dell’Ente Fiera di 
Verona, Presidente di Fattore Leasing S.p.A. e di Fratelli Bolla International Wines Inc. 
 
Il curriculum vitae del Presidente Bolla è reperibile sul sito www.bancaintermobiliare.com 
sezione corporate governance. 
 

*** 
 

 

Il Consiglio di Amministrazione di Banca Intermobiliare di Investimenti e Gestioni S.p.A. approva 
gli schemi del bilancio consolidato (stato patrimoniale e conto economico) al 31 dicembre 2015. 
 

 Risultato consolidato negativo per 19,9 Milioni di Euro (Negativo per 9,7 Milioni di Euro al 
31.12.2014). 

 Risultato della gestione operativa: 33,3 Milioni di Euro (-28% rispetto al 31.12.2014). 

 Raccolta complessiva invariata a 12 Miliardi di Euro (-2,2% rispetto al 31.12.2014). 

 Confermata l’adeguatezza dei ratios patrimoniali: CET 1 Capital Ratio “pro forma” 14,76%; 
CET 1 Capital Ratio 14,04%; Tier 1 Capital Ratio 14,04% e Total Capital Ratio 14,23%. 

 Cost Income Ratio in aumento: 76% al 31.12.2015 rispetto al 66,7% del 31.12.2014.  
 

---------------------------------------------------------------------- 
 

http://www.bancaintermobiliare.com/
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Torino, 8 febbraio 2016 ‐ Il Consiglio di Amministrazione di Banca Intermobiliare di Investimenti 
e Gestioni S.p.A., riunitosi oggi a Torino, ha approvato gli schemi di bilancio consolidati (stato 
patrimoniale e conto economico) al 31 dicembre 2015. 
 
Banca Intermobiliare registra alla data del 31.12.2015 un risultato consolidato negativo di 19,9 Milioni di 
Euro (negativo per 9,7 Milioni di Euro al 31.12.2014) fortemente condizionato da significative rettifiche di 
valore che hanno inciso sul risultato complessivamente per 67,6 Milioni di Euro, di cui principalmente 
53,1 Milioni di Euro per rettifiche di valore sui crediti e 6,8 Milioni di Euro per impairment su immobili 
derivanti da operazioni di recupero crediti.  
Il risultato della gestione operativa si attesta a 33,3 Milioni di Euro in riduzione (28% a/a), sia per la 
contrazione del margine di intermediazione (-5,7% a/a), che ha risentito della contrazione dei ricavi 
dell’operatività finanziaria seppur in presenza di commissioni nette in aumento dell’8,1% a/a, sia per 
l’incremento dei costi operativi (+6% a/a), anche per effetto dei contributi ai fondi di risoluzione del 
sistema bancario sostenuti negli ultimi mesi del 2015. 
La raccolta complessiva della clientela, pari a 12 Miliardi di Euro, risulta in lieve diminuzione (-2,2% 
rispetto al 31.12.2014); gli impieghi vivi, pari a 0,8 Miliardi di Euro, registrano una contrazione (-23,3% 
rispetto al 31.12.2014); i tassi di copertura della qualità del credito si attestano a livelli superiori ai dati 
medi del sistema bancario italiano (categoria banche minori); i ratios patrimoniali risultano superiori ai 
livelli minimi richiesti da Basilea III.  

 
La raccolta complessiva consolidata al 31.12.2015 ammonta a 12 Miliardi di Euro al netto delle 
duplicazioni e registra una lieve diminuzione rispetto al dato omogeneo del 31.12.2014. Il decremento del 
comparto della raccolta diretta (pari a 0,42 Miliardi di Euro), è stato parzialmente compensato dalla 
variazione positiva della raccolta indiretta (0,15 Miliardi di Euro), quest’ultima trainata principalmente 
dalla crescita della raccolta investita in prodotti gestiti (+4,5% a/a). 
 
Gli impieghi vivi verso la clientela sono pari a circa 0,8 Miliardi di Euro in diminuzione del 23,3% rispetto ad 
1,1 Miliardi di Euro al 31.12.2014. In termini assoluti il decremento è pari a 247 Milioni di Euro ed è 
riconducibile sia al deterioramento intervenuto nell’esercizio di posizioni classificate in bonis al 31.12.2014, 
sia alla riduzione dell’esposizione creditizia verso la clientela nell’ottica del costante contenimento del 
rischio di credito. 
  
L’esposizione delle attività creditizie deteriorate nette ammonta a 338,9 Milioni di Euro al 31.12.2015 in 
aumento del 12,9% rispetto ad 300,1 Milioni di Euro relativi al 31.12.2014. In particolare la crescita di 38,8 
Milioni di Euro è riconducibile principalmente alle maggiori esposizioni creditizie classificate a sofferenza 
nell’esercizio pari a 34,2 Milioni di Euro. Per quanto riguarda i “coverage ratio” al 31.12.2015 si segnale che: 
il “tasso di copertura delle esposizioni creditizie in bonis” è pari al 0,77% (0,83% al 31.12.2014) superiore al 
dato di sistema pari al 0,6% ed il “tasso di copertura delle esposizioni deteriorate” è pari al 41,6% (39% al 
31.12.2014) anch’esso superiore al dato di sistema pari al 38,2%.  
 
Si conferma l’adeguatezza e la solidità patrimoniale della Banca relativamente ai criteri previsti dall’accordo 
di Basilea III. Il patrimonio di vigilanza complessivo (Fondi Propri), calcolato su base volontaria - data 
l’appartenenza al Gruppo Veneto Banca - ammonta a 272,7 Milioni di Euro (292,5 Milioni di Euro al 
31.12.2014), l’eccedenza di Fondi Propri è pari a 127,1 Milioni di Euro (114,7 Milioni di Euro al 31.12.2014) 
e la Riserva di conservazione del capitale si attesta a 11,4 Milioni di Euro (13,9 Milioni di Euro al 
31.12.2014). I coefficienti di vigilanza consolidati (determinati secondo i criteri transitori in vigore dal 2014) 
risultano adeguati alle soglie stabilite dall’accordo di Basilea III, il CET1 Capital Ratio si attesta a 14,04% 
(soglia minima a regime 7%), il Tier 1 Capital Ratio a 14,04% (soglia minima a regime 8,5%) e il Total Capital 
Ratio a 14,23% (soglia minima a regime 10,5%). Il Tier 1 Capital Ratio ed il Total Capital Ratio sono 
comprensivi dei requisiti propri per fondi specifici. Infine, si segnala che il CET1 Capital Ratio “pro forma” al 
31.12.2015, stimato applicando i parametri indicati a regime, si attesterebbe al 14,76%. 
       
In merito ai risultati economici consolidati del periodo si fornisce la seguente informativa di sintesi. 
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Alla data del 31.12.2015 il margine di interesse si attesta a €/Mln. 26,2, in riduzione del 5,8% rispetto a 
€/Mln. 27,7 relativi all’esercizio 2014, principalmente per il calo generalizzato dei tassi di interesse che ha 
condizionato il contributo degli interessi della clientela e del portafoglio di proprietà per l’intero periodo. 
 
Il margine di intermediazione si attesta a 126,6 Milioni di Euro in diminuzione del 5,7% rispetto al 
corrispondente periodo dell’esercizio precedente. La riduzione è riconducibile, pur in presenza di un buon 
andamento del margine commissionale (in crescita del 8,1%), al decremento del 5,8% del margine di 
interesse ed alla contrazione del 42,2% della redditività derivante dall’operatività finanziaria, che nel corso 
del 2014 era stata positivamente condizionata da eventi straordinari, quali incassi di dividendi significativi 
su alcuni titoli e da importanti realizzi sul ”banking book”. 
 
Le commissioni nette realizzate nel 2015 ammontano a 83,6 Milioni di Euro, in aumento dell’8,1% (77,3 
Milioni di Euro al 31.12.2014) principalmente per effetto delle commissioni generate dalla raccolta gestita 
che si attestano a 77,5 Milioni di Euro (+10,6% rispetto al 31.12.2014), anche grazie alle commissioni di 
performance registrate nel primo e nel quarto trimestre del 2015. Riguardo alle commissioni attive 
generate dalla raccolta amministrata, si registra una lieve calo del 3,4% rispetto all’analogo comparto nel 
periodo precedente, così come per le commissioni riconducibili alla consulenza finanziaria che risultano in 
flessione del 4,2%. Le altre commissioni registrano un buon incremento passando da 4,7 Milioni di Euro agli 
attuali 5,2 Milioni di Euro.  
Le commissioni passive si sono attestate a 33,1 Milioni di Euro, in aumento dell’1,3% rispetto al 31.12.2014. 
 
Il risultato dell’operatività finanziaria si attesta a 16,9 Milioni di Euro in forte decremento rispetto a 29,2 
Milioni di Euro registrati nel 2014, anno che era stato condizionato, come precedentemente indicato, sia 
dall’incasso di dividendi significativi, sia da importanti realizzi sul ”banking book”. 
In particolare i dividendi si riducono a 1,4 Milioni di Euro (8,1 Milioni di Euro, al 31.12.2014), il risultato 
netto della negoziazione registra un calo del 3,8% attestandosi a 10 Milioni di Euro ed il risultato da 
cessione di altri strumenti finanziari è risultato pari a 5,4 Milioni di Euro, in forte diminuzione rispetto ai 
10,6 Milioni di Euro relativi al 31.12.2014.    
 
Il risultato della gestione operativa al 31.12.2015 si attesta a 33,3 Milioni di Euro (-28% a/a) per effetto sia 
della contrazione del margine di intermediazione del 5,7%, sia per l’aumento dei costi operativi del 6%. 
In merito alle spese amministrative, si segnala una crescita delle spese per il personale del 3,4% e delle altre 
spese amministrative del 15,2%, quest’ultime anche a fronte dei contributi relativi al meccanismo di 
risoluzione unico (c.d. Direttiva BRRD) e al sistema di garanzia dei depositi (c.d. Direttiva DGS), pari a un 
totale di 3,6 Milioni di Euro, che hanno appesantito i bilanci bancari negli ultimi mesi del 2015. A fronte di 
tali dinamiche il “cost income ratio” sale al 73,7% rispetto al 65,5% relativo al dato omogeneo relativo al 
31.12.2014. Al netto degli oneri relativi a suddetti contributi, le altre spese amministrative sono risultate in 
crescita del 5,7%, in linea con le previsioni di budget. 
 
Il risultato ante imposte al 31.12.2015 registra una perdita di 32,7 Milioni di Euro (perdita di 8,8 Milioni di 
Euro al 31.12.2014) a fronte principalmente di rettifiche di valore e accantonamenti complessivi per 67,6 
Milioni di Euro (56,1 Milioni di Euro al 31.12.2014).  
Detti oneri hanno riguardato rettifiche di valore nette su crediti ed altre operazioni finanziarie per 53,1 
Milioni di Euro (44,5 Milioni di Euro al 31.12.2014), impairment su immobili derivanti da operazioni di 
recupero crediti per 6,8 Milioni di Euro, impairment su titoli “afs” per 3,6 Milioni di Euro (3,4 Milioni di Euro 
al 31.12.2014) ed accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri ed altri oneri per 4,1 Milioni di Euro (7,6 
Milioni di Euro al 31.12.2014).  
Il risultato ante imposte è stato invece positivamente condizionato dal contributo derivante dalla 
valutazione con il metodo del patrimonio netto della partecipazione in Bim Vita pari a 1,6 Milioni di Euro (1 
Milioni di Euro al 31.12.2014), detenuta pariteticamente al 50% con UnipolSai (Gruppo UGF). 
 
Il risultato consolidato dell’operatività corrente al netto delle imposte segnala una perdita pari a 25,7 
Milioni di Euro (perdita pari a 8,5 Milioni di Euro al 31.12.2014), dopo aver determinato puntualmente il 
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carico fiscale corrente e differito di periodo per positivi 7 Milioni di Euro (positivi 0,3 Milioni di Euro al 
31.12.2014). 
 
A seguito del perfezionamento della cessione della controllata Banca Ipibi (ora Banca Consulia S.p.A.), 
avvenuto in data 5 marzo 2015 e per effetto di altri proventi e oneri relativi ai cespiti classificati in via di 
dismissione, il bilancio consolidato di Banca Intermobiliare beneficia di un risultato positivo delle attività in 
via di dismissione al netto delle imposte pari a 5,9 Milioni di Euro (negativo per 1,6 Milioni di Euro al 
31.12.2014).  
 
La perdita di periodo consolidato al 31.12.2015 ammonta pertanto a 19,8 Milioni di Euro (perdita di 10,1 
Milioni di Euro al 31.12.2014) e - dopo aver determinato in negativi 0,089 Milioni di Euro il risultato di 
pertinenza di terzi (positivi 0,432 Milioni di Euro al 31.12.2014) - si rileva una perdita di periodo del gruppo 

pari a 19,9 Milioni di Euro (perdita di 9,7 Milioni di Euro al 31.12.2014). 
 

 
********* 

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari dichiara - ai sensi del comma 
2 dell’articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza – che l’informativa contabile contenuta nel 
presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
 
Si riportano in allegato i prospetti relativi al “conto economico” ed allo “stato patrimoniale” 
consolidati e riclassificati, al 31 dicembre 2015 approvati dal Consiglio di Amministrazione. Il dato 
comparativo al 31.12.2014 è stato riesposto al fine di confrontare i dati su base omogenea a fronte 
della dismissione della partecipazione di controllo in Banca Ipibi e dell’iscrizione di due unità 
immobiliari riesposte da “Immobili destinati alla vendita” e “Immobilizzazioni materiali” ad 
“Attività non correnti in via di dismissione” a partire dal 30.06.2015 e dal 30.09.2015. 
 
La società di revisione incaricata della certificazione del bilancio esprimerà il proprio giudizio nei i 
termini di legge in via successiva all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del 
progetto di bilancio di Banca Intermobiliare al 31 dicembre 2015. 
 
Torino, 8 febbraio 2016 
 
Contatti per la stampa:                                                                             
Banca Intermobiliare S.p.A. Community Group 
Francesco Casciano                                                                     Marco Rubino 
Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne               Cell. 335 6509552 
Tel. 011-0828 464      marco.rubino@communitygroup.it 
francesco.casciano@bancaintermobiliare.com 
        Giuliana Pampani 

Tel. 02-89404231 
giuliana.pampani@communitygroup.it 
 
    

 
Bim, Banca Intermobiliare di Investimenti e Gestioni, è leader tra le società italiane specializzate nelle attività di 
private banking. Quotata alla Borsa Italiana dal 1991, fa parte del Gruppo Bancario Veneto Banca. Al 31 dicembre 
2015, Banca Intermobiliare ha 12 Miliardi di Euro di patrimoni amministrati e gestiti, circa 660 tra dipendenti e 
collaboratori ed è presente nelle principali città italiane con 29 filiali con circa 200 Private Bankers con esperienza 
pluriennale nell'ambito della consulenza finanziaria.  

mailto:marco.rubino@communitygroup.it
mailto:giuliana.pampani@communitygroup.it
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Bilancio consolidato riclassificato al 31 dicembre 2015 

Conto economico consolidato riclassificato 
(Valori espressi in Migliaia di Euro) 

 

31.12.2015 31.12.2014 
Riesposto 

Variazione 
Assoluta 

Variazione% 31.12.2014 

Interessi attivi e proventi assimilati 57.845 69.963 (12.118) -17,3% 69.963 

Interessi passivi e oneri assimilati (31.691) (42.213) 10.522 -24,9% (42.213) 

Margine di interesse 26.154 27.750 (1.596) -5,8% 27.750 

Commissioni attive 116.647 109.968 6.679 6,1% 109.968 

Commissioni passive (33.055) (32.630) (425) 1,3% (30.286) 

Commissioni nette 83.592 77.338 6.254 8,1% 79.682 

Dividendi  1.390 8.143 (6.753) -82,9% 8.143 

Risultato netto strumenti finanziari di negoziazione 9.978 10.376 (398) -3,8% 10.376 

Operatività su titoli afs e passività finanziarie 5.403 10.604 (5.201) -49,0% 10.604 

Risultato netto strumenti di copertura 113 66 47 71,2% 66 

Risultato operatività finanziaria 16.884 29.189 (12.305) -42,2% 29.189 

Margine di intermediazione 126.630 134.277 (7.647) -5,7% 136.621 

Spese per il personale (49.627) (48.018) (1.609) 3,4% (48.018) 

Altre spese amministrative (43.169) (37.464) (5.705) 15,2% (37.542) 

Ammortamenti operativi (3.459) (4.083) 624 -15,3% (4.087) 

Altri oneri/proventi di gestione 2.960 1.559 1.401 89,9% 1.344 

Costi operativi (93.295) (88.006) (5.289) 6,0% (88.303) 

Risultato della gestione operativa 33.335 46.271 (12.936) -28,0% 48.318 

Rettifiche di valore su crediti  (53.110) (45.101) (8.009) 17,8% (45.101) 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  (4.101) (4.365) 264 -6,0% (4.365) 

Risultato netto partecipate valutate al patrimonio netto 1.593 953 640 67,2% 953 

Risultato ante componenti non ricorrenti (22.283) (2.242) (20.041) 893,9% (195) 

Rettifiche di valore su strumenti finanziari (3.641) (3.355) (286) 8,5% (3.355) 

Rettifiche di valore - altre (6.784) (3.241) (3.543) 109,3% (3.241) 

Risultato ante imposte (32.708) (8.838) (23.870) 270,1% (6.791) 

Imposte sul reddito di periodo 6.988 354 6.634 n.a. 354 

Utile dell'operatività corrente al netto delle imposte (25.720) (8.484) (17.236) 203,2% (6.437) 

Utile (Perdita) delle attività in via di dismissione al netto 
delle imposte 5.929 (1.619) 7.548 n.a. (3.666) 

Utile (Perdita) consolidato (19.791) (10.103) (9.688) 95,9% (10.103) 

Risultato di pertinenza dei terzi  (89) 432 (521) n.a. 432 

Utile (Perdita) consolidato del gruppo (19.880) (9.671) (10.209) 105,6% (9.671) 
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Stato patrimoniale consolidato riclassificato 

(Valori espressi in Migliaia di Euro) 
 
 

 31.12.2015 31.12.2014 
Riesposto  

Variazione 
Assoluta 

Variazione% 31.12.2014 

Cassa 1.812 2.055 (243) -11,8% 2.055 

Crediti:      

   - Crediti verso clientela per impieghi vivi 815.297 1.062.515 (247.218) -23,3% 1.065.371 

   - Crediti verso clientela altri 395.173 375.379 19.794  5,3% 372.523 

   - Crediti verso banche 208.658 345.016 (136.358) -39,5% 344.902 

Attività finanziarie:      

   - Detenute per la negoziazione 198.183 448.484 (250.301) -55,8% 448.484 

   - Disponibili per la vendita 1.101.175 1.050.791 50.384 4,8% 1.050.791 

   - Derivati di copertura  483 192 291 151,6% 192 

Immobilizzazioni:      

   - Partecipazioni 13.683 12.045 1.638 13,6% 12.045 

   - Immateriali e materiali 120.279 118.959 1.320 1,1% 119.361 

   - Avviamenti 49.446 49.446 - - 49.446 

Immobili destinati alla vendita 24.810 29.264 (4.454) -15,2% 58.494 

Attività non correnti in via di dismissione 26.902 417.078 (390.176) -93,5% 386.550 

Altre voci dell'attivo 219.448 215.167 4.281 2,0% 215.281 

Totale attivo 3.175.349 4.126.391 (951.042) -23,0% 4.125.495 

Debiti:      

   - Debiti verso banche 703.186 818.484 (115.298) -14,1% 817.807 

   - Debiti verso la clientela 1.503.338 1.632.984 (129.646) -7,9% 1.632.984 

Titoli in circolazione 405.879 636.970 (231.091) -36,3% 636.970 

Passività finanziarie:      

   - Detenute per la negoziazione 84.297 187.632 (103.335) -55,1% 187.632 

   - Derivati di copertura  12.100 7.021 5.079 72,3% 7.021 

Fondi a destinazione specifica 18.448 14.186 4.262 30,0% 14.186 

Passività non correnti in via di dismissione 307 341.087 (340.780) -99,9% 340.973 

Altre voci del passivo 113.305 125.182 (11.877) -9,5% 125.077 

Patrimonio netto 334.489 362.845 (28.356) -7,8% 362.845 

Totale  passivo 3.175.349 4.126.391 (951.042) -23,0% 4.125.495 
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